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Q&mé il Vaticano Be^io 
approfitti d^lle Guarentigie 

•óra ,(4)e si .paf l%taDtO|della ,leggeideile -
Q;l^TOi)tigie,, dal Papa dioiilarata una 
mistili^^ung esdegnpsaiqaote,reepiota, 
d^t)())er4UriHoiit'''Bo<!«ssiva e pooo peno 
obe PsripO|l,Qsa, è interessante vedere 
88 e fin dova il vatloaDo sgproflttj dei, 
privilegi,alleigli accorda la legge, stp^sa._ 

,lo geaer^le, ,p»6 asserirsi ohe, il Va­
ticano ha, ih /a(to,i, %ooeÈtato tijlta lai 
Bfirte .utile 46)!a'l?ggè. 

fi() ,«000 difatti olle 1 ojirdinali, pareg­
giati da questa ai prinoipi, df|.sangue,. 
ai sopi;e«ii dignitari d^llo Stato,, r\()in si 
.oppongono, in, • provinola, alle ouoHfl-: 
eenza ,§,jWafi|e, ?ivili, ohe vepgono loiio, 
xm^.'fy Uftifta, ^veniif̂  essi abolitici.se-( 

,gHl Bsfprlori di loro dignità, non sonoi 
sempre riconosointi, ma, qu^i^ó lo sono,' 
opDiil^pgpBLa^M^po'• di pi-esenl<ìt'qt;'m, 
,e'.,MNBe(ri(!onó olìmpioamentf |e aenti-
nelle. ,. • 
., Vicavsr,sa,,§8si'sIfaiDqo ben r i^no-

.«ce^é.àHl'e ai]gin(nJ8tra;?ioai fèrròyiayie,, 
, le 4"*li trìbiitano alle Eminenze L'ofO| 
le d^fpòze^oha I» légge lii»pjoji8...^E| 
lo Stato paga I , ' , : 

ygt^ala riooqosg^ento ^ pretesq , ilail 
Ya^iqanp — semjre a norma, 4elli,lfggej 
.iri/queatipne —, per la iflanchigle po-| 
siali e tefegrà'llph^,.^ è np.quentis^lmOi 
il caso di impiegati vati^^auesòhi, i quali! 
accedono'al Jiataélsodì Via' Seminario,-
pei"'i'ediamiì'cóntro il servizio, per otte-, 
Dimeoti di concessioni, pei* facilitazioni,; 
per'coBvenzióni' 9iieeìali;ie<io. 

il Oovarno umrpalore s'inchina sein-. 
'pré, per haferenza 'jerso il Pdntedbè —• 
'fcardggiato pef ihviolabiiità ^lla • per.' 
Sons*'dBI= Re' — e ooiioedè aefnipre, ' e , 
naturai mante, paga sempre, sempre. '• 
•lì'Oèl'Miiistero di'QMzìa a Giustizia" 
poi* le trattativa; sono continua.' Per ilej 
nomine'd6f''V*8obvl,' degli sl;é8f8Ì pàrroci.l 
in'generè," per tutte le-tìelSbe^azioÀÌ re-ì 
'itólvlSHSd ecelesiaBtiói;' ohe, hanno" asse-,' 
gai sul bilancio dello Stàio; ilVatioanOf 
suole procedere d' intesa, 'più' 'o imeno' 
•itffioibsa, ooiministfo Guatàasigiili.ot'iun-J 

' qua'esso sia. i ' ' ' 
E sempre, -dà 2&a!nni ad oggi, i Gpar- ' 

• daaigillì ohe' si sono succndutii hanno] 
''eoFWBSmeiìte deferito'al Vaticano,-' nei, 

liiiiliJlibena inteso, ohe- là'pblitioa gè-' 
,'iiérale loty inaponevi. 

. ' ' 5 'S« 

' ''La •Ibggbricono'Jb'e.al Papà il d|rÌtto; 
di avere-"on corpo diplomatico e '̂te^o,̂  
accreditato presso" il Vaticano! 

'E^a quésti'diplomatici viene applicata 
là gàj'epz1à;''di-'difit'to dello genti, de|le, 
imtó'u'ni't'à,'ed èssi fruis'oobo, in rtalia'.di 
diritti e privilegi uguali ,a,quellig;oàttti'' 
dagli ^ò'c'raditatl'présaó latlorta Sabauda.' 
•'•'CbiPè ilié bSlia'fla'zidbé giuridica della 
est'rat'ai'fiibrj^lita, ha potuto,, per due 
^òWe, eségalt'Si ia-'com'media dèi SÓ.vraflO 
'd(Gerjiii'»nla'6he,'piit''eB8àbdo ospite ^el 

• Quirinale, potè 'reoà;,8\' al Vaticano...' 
'jiàrteiidiì' da territorio' gertìianlbo, ossia; 
'aàlla'Jca'sa'del ministro .tóorediiato presso 
il* Pontefice. ' 

IJ'Italia vide lo'strano'spettacolo, gif 
spregiudicati, .con, po(!fl.,j'|jtótj,,fl/a fe-
(Mrp'iejgrasRe rÌ8a ,̂e,; ma,,ml}ne, si ap-
jli(j'ayà 'una''(.èg^e,i't,àlj!(n|ì, e|,pnrtrqpp,o, 

• n'onfd'er'^'jrqprio nienije di'cb'p ridere. 
'.^'"'Pàr'la y^bbjiba'sicurezza EhJ,via, 
'anche sili bò .̂(fali i^ Mon'telupo sta s.qptfo 

' qótìe''e(i in'.quale, o;i,ifupa ' i l ,.Vaticano 
abce't'ti'largamente la tutela'.d.elle auto­
rità bif^:}urre, Chi ,è clie','ig,'npr;a>,ohe 
la' Queptari» dij Rppia é óollijgata Ron 
tolefquo e te.l.egrafp speciale coll^ Pre 

.fettnrà dei''^ Sacrai Eiji,|i)?zi t» C.l?i'. non 
aa'oh^'ìi funzionario, qh'e, dirige la .se-

. ' l iiofe'di.P. 'S. di-Borgo' —,il ripne del 
'Vaticano — viene .^celto di .accordo-

con la polizia interna' del Palazzo di 
• §a.q fcsh9j8(fi^'jiignora'-t le-malSzioni 
|bene,Vfllii dell'egnSgio,.ispettore Manfroni 
colla;Segreteria di Stato di Sua San­
tità?,iDel-testo è notissimo.pure chieda 

.ipar.tet^ei :Dlìiaa,teri Vaticani si fanno 
,pria,t|clìei,eoBtiftu9sia prèsso la Questura 
;Sl(ei,vprfl8so;il;jMinìater'o deglii liiterni 
in.Qflqasione delle feste solenni dei pel-, 
legrinaggi, della processiorvi', dei viaggi 
di dignitari ecolesiastiql, di movimenti 

vai"d(iriàlro,'e-d tf'iìMnttlà., -tlo'dòFrluze. 
-E'Win(ir«.-p'm o toeqò larvatamente','si 
"ittvòba; ^p'el: ùtteneì-e il desiderato, i! 
' privilegi*'dalle'Guilrantigie. ' . 

Sulle misuredél Ministeròdeila Guerra, 
che flw. a .q^al^J^ ftofl<? ^ ,fM?KÌeva 
alla riletta, se j quelle m,(ir,a, ppt^s^ero 
parlare, narrer^JjSw, ' IJft'.tìbS'ifthi yl-

vacissimi o^e un monsignore inviato dal 
Vaticano ebbe col 'Ministro del tempo 
da^otti.si,V.ollerp e ai ottennero facili-
tazi,p,ni pe^.'i chierici spggjittl all'obbligo 
della leva.' Il ministra qe'rcò di, tener 
duco, ma inflpe il p'ral«tó'trasse di .tasca 
un fascicolo stampato e lo squadernò 
innanzi'al Ministro, e ; , 

— Se ella tien duro — disse — 
dovrà concedermi che gues/a roba qui 

Quel fasploolq sra up-esemplara della 
f«nf«1¥^P»oh?il"mr)'n%'Aftè'1tfvooó, 
a quattr'oo'ohivòótna argòm'epto supremo. 

:II Ministro lesse, e .quindi rassegdato, 
e un po', a malinc,ttore, 'rispose sorri­
dendo : I 
. ~r Oosì sia, mansignorOi .fiat vo-
Juntas tua... sappia però «he qveila 
roba 11, io non l'ho votata 1' 

;E.le immunità?.,. Ricorderete come, 
due anni or. sonOi un disgraziata pre­
lato di Orbetello,' monlsigoor AiBa)fltaao, 
reo di avH.re, .prediomdo in Sion?, e-
spres^q, l'augurio di,uaa papifiqaziope fra 
il Regno d'Italia e il Papa — coifie.iiei 

, f.esto,. aveva fa,ttn in jSopa, a S. QaHo 
al,Corso, il Pi Agqstliio da J^^ptefeitro 
—• cadde in disgrazia del barìiaaje ,0-
raglia., •, 
. ..Qaajtl, aeoonjlo l'Amajflt»no,.spin8e.il 
suo odio fino a spargere voci , ledenti 
,1,'onore del prelato,di,O.rbrteUo, il'qijale 
si querelò innaozi ai tHbu'aa,li naz^p.' 
nail. ' \ ' 

1 P, pro0es?p fu istruito in contntnaeia 
.del querelato emineutis^i.po, ohe,..non 
volle mai n^ compari,i;a 1̂1.0 udienza, 
,î é ammettere,in sua presenza i giudici 
appo?ita,ipaij;te delegati par .sentirlo in 
casa sua. Diede il cateo^qai.p, alla.pqrfi' 
e non si trovarono nè,g,luAioi, né i^ipieri 
ohe osassero forzare ia-jóónsegnp. Myn-
.Signor AmiflUtaop, esaurj.ti tutti i mezzi, 
.Bnl col rimettpre le' spese (|eL.gÌu(Jizi\ 
iniziati... — Lo stesso ministru.iibcotu . 

^fiianto Biuta, non .riuscì ai trovare una 
soluzione.,.. 7 - prbb'abiimeetoi'non gli 
.pja.cque neppure di trqyarlal. La, legga 
dejl.q Guarentigie, inyooata disilo s'tesfp 
cardinale Oregliaj.pfa fpp!Ì9ata per lui, 
coma .fu applicata per,,(ajiti | residenti: 
nel palazzo Vaticano, o|ie l'A,ma|nkqo 
osò citare per, testimoni. 

* 
#'« 

lUla, q,uBlohe .ingenuo potrebbe doman-
idare perchè mai il.PapiiinBo h i mai, ac­
cettato l'assegno di tre miKooi annui 

- fattogli dalia legge. Al ohe è'Jfacila ri­
spondere ohe questi tre miliancini. non 
.sono stati accettati tper, multe ragionij 
non ultima quella ohe 1? Olsolo. di San 
•Bistro .dà,un igeitito assai maggiore. E 
questa fonte di reddito si sacebhe.forse 
inaridita, quante volte 1. buoni (ei|eli a-
vesserò appreso ohe iJ .Papa aiceveya 
!un asaegno'.dall'Itaiia. 

n f m U Baratlerl a Masspaa 
,' lil,d$Mti70:%s9.»tto49^Xlgtè 

.Massaua.31 fufìUciale) — lorsera è 
.tornato da-Adua il gaaerala- Baratieri, 
salutato dalie autorità a dalla popola-
ziona. Durante.il suo viaggio gli indi­
geni gli-fecero entuaiasticha feste, per 

' l'Importante vittorlA di D.abra Ailat. La 
fartiflcazionll di Makallà assicurano il de-, 
flnitivo assetto dei Tigre e la ripresa 
dei oommaroio italiano. 

l^^ .guerrg, ^uê îtabil̂  ? 
Waahinglotk 3i — Un articolo del 

aepatore- Ohaadler,. loomparso aeii'Eve-
ning il/omtof di. Concordia (Neiyhamp 
Shife) dice obe la .guerra'con l'ilnghil-
terra è inevitabile in causa della man-
.oaojjft di rigui^rdo .degli tiaglssi ia.-.'fao-
oia .ai diniWi.ed agli interessi delle al­
tre, osisioni. . -. 

li risultato di questa gBernaj,sarebb9 
la presa ^defioitiua del .Canada per parte 
degli Stati Uniti. 

,.Questo articolo.desta .viva agnazione, 
non'solo per il contenuto, ma anche per 
il nome di chi l'ha scritto, tll^sanatore 
Ohandle.- è tra i più eminenti politici 
americani'! fu.miniatro dalla maripa nel 
gabinetto Harrison. 

Il ^'ipol è, la greqi-fitiraoiion di pgoi 
î sfipsmiojap Sa^Bonfia, 

Pielrobwgo 3i — ti Nooyn Vre- \ 
mia dice ohe i giapponesi , sgoiiubrano ; 
Liaotung, ritirandone le iol'O truppe in ' 
massa. X | . 4 | i £ , c | | Latóoh|u in proviti; 
eia di S s r r ^ à t r Sot^aistftla dagli 
insorti maomettani obe dappertutto met­
tono lo fuga le truppe ohinesi a . sî no 
intenzionatii, a formare un regno indi-
pendanleiLe truppe.dallaprorlBOiaKaoh-
gar e di altre provinole maroieranno con­
tro gl'insorti.. Le Società, segrete della 
Ohioa centrala ai ritìniranno ai mao-
Wat^ani, 

Una parola equa per l'Italia 
dal jpaese di Francia 

Il Journal des Débats raCa una'im-: 
pertanto corHspond'anza sul 'Congresso 
delie Banèh'è popolari ìtaii.ane in Bolo-, 
gua. ' 

In essa si constata il fatto che i fran­
cesi intervenuti al Congresso vi ebbero 
il rioevimento più simpatico e cordiale.; 

L'opinióne pubblio* francese i—si os­
serva' quindi — deve abbandonare i'pre-; 
giudizi e ' le leggende dei pretèsi odt>i-
taliani. ' • ! 
' Cusi-'pore' si dorrebbe-abbandonare.' 

In Francia l'altra leggenda' in oul si 
rappresenta perennemente l'Italia coma 
rovitiata ed eSaurttft per Ia.r0ttura com­
merciale con la F'rancla e per la spèse 
causate dalla triplica alleauza. 

Il corrispondente ha invece il coraggio 
'di affermare la'verità. •• ' • * 

È varo che l'Italia Spande troppo in, 
armamenti.^ ch'essa'lotta contl'o il de-
fiolt, 'cd eèóe ora appena" da una Crisi 
finanziaria terribile. 

Ma, facendo astcaziode ddl bilancio 
delio Stato, a considerando in sé stesso 
io stato del (laèse, la 'sua prodnziobe, i 
suoi consumi, si veda'subito, la • falsità 
della asserzione ch'esso sia rovinato. .4.1 
contrario, l'Italia-è-'*più-prospera e ia 
non fosse dieci anni 'or Sono. 

La lettera prosegue giustificando que­
sta afferm'azione'col notare" lo sviluppo 
dell'agricoltura a 'l'estèndersi dèi ore. 
dito popolare, col mezzo di Banche, di 
Società cooperative, a simili, le' quali 
hanno manifestato la loro potenza aiu­
tando il ^aese a vincere una crisi che 
pareva esiziale. 

E oonoluda dicendo ohe in Francia è 
necessario si sappia ohe l'Italia nel campo 
economico comincia' a far senza di lei. 
In compeuso'dal mercato francese, che 
le è stato chiuso, essa ne ha' trovato 
degli altri, preoisamente laddove prima 
la Francia dominava sovrana. 

' nHA CDRIO^CGiDEm 

L'Italia fle(?fe,.giornale e|arioale di 
Torino, sostiene.che ha torto il fisco a 
sequestrarlo, e ohe un giornale ha il 
diritto ,c}j dii^utere accafieiriiaqpfenie 
sulla necessita del pot'ére temporale. 

Ed esclama: « l,asqiateoi' jilmeno la 
libertà dello nostra aocademiel » 

Eooo! — Siccome gli attentati contro 
la sicurezza della Stato' e l'infag'ri'tàdol 
suo territorio, sono reati gravissimi, né 
più' né' mono ohe 1' omicidio e il fur(o, 
così non 'è Isoito fare un'.acoadamia 'in 
onore di quei reatoi tale' e quale óome 
se si volesse fare un'accademia in loda 
dell'assassinio, della grassazione, o dei 
furto qualificato. 

Le stragi dìJTrebison^a 
lop amil assassinati in m mm 

Il racoosio di un teatimonio oouUra. 
Telegrafano da Costantinopoli al Daily 

News, 2 8 : ' 
« Lettere da Trebiaonda fanno ascen­

dere a 700 il numero degli armeni mas­
sacrati in città e a 200 quello degli uc­
cisi nei villaggi dei dintorni. Mblte donne 
sono scompàr'se 0 furono' o assassinate 
0 rapite.-Regna' grande miseria, essendo 
state .arse la maggior parte dalle ok'se 
appartenenti agli armeni. I superstiti si 
sono rifugiati nelle capanne sparse qua 
e la fra le coltivazioni o nella boacaglie. 
È stato colà pubblicato un proclama in 
cui si intima di consegnare le armi al­
l'autorità, ma mentre tale disposizione 
non -viene applicata a c.a,rioo dei tor­
cali, lo è invece a carico degli armeni. 

t^otizie dì gravi disordini sono pure 
parvofl.i^te aaql^e da Marash, ove, si dica, 

BTBffSÀffP 
i missionari inglesi ed nraericani cor­
rono p-irie»lo di vitn. Gr.in nuuer.i di 
armeni sono impngion'iti per titolo di 
ribellione alla forz-i pubblica. 

turchi, a rca l i con fuoili, plignali e 
rstioherst córrevano nelle vie tirando 
contro la finestre delie case degli ' ar­
meni ! questi borr.evabo da tutte le parti 
tentaniio di .resjster'e e le via rìmboni-
bavanò di colpi di fucile. Per più di 
un ora Imperversò nella strade una vara 
battaglia, ,Dopo aver ùpoisò' il o^aggiòr 
numero di persone òhe fu loro possibile, 
i turchi si diedero, a sabohegglare la 
case a i negozf ^ra^lil La autorità fa-
cero tutto, quanto poterono per sedate 
i disordini , ma e.̂ se' disponevano' sol­
tanto di poche ceptinafa di, soldati, 
molti dei. quali si unirono anzi f̂ ì., tu­
multuanti. ' 

La narrazione;dei. ,Mti ' surricordati 
è stata Wttr"'clà'nèàtitàb6i europei. 
Ora à TrebisoBaa'Svi ò tranquillità. La 
truppe dalla piccola guarnigione ^ono 
etate aumentate. È pura accertato ohe 
durante 1 tumulti |l ,popplpp,pip turco ta­
gliò i fili del telegrafo di iìatum, af^na 
di impedire le comunicazioni con, qiiella 
Î Si!Za> e far ritardare così i'àrrixq di 
^qcpb.rsi| agli armeni. » 

Spnjipra l'alatlvamente ai massacri so-
vraòbennati un cittadino 'tedesco' che si 
trovava a h'ordo del vapop del Lloyd 
austriaco Venus, ancorato in quei gior,ni 
nei porto di 't'rabiaooda, a che ^ fu uno 
dei testimóni ijy,̂ ^^ )̂ di quelle strskia'nti 
sqene di}saogue, mà'qda qiia^to .'saette 
alla Rólnkòhe ZeHung : 

« Quando tutti i . passeggeri fujrono 
sbarcati; eccettuati tre europei, i|i u-
dita una detniiaziona dalla parte oriép-
tale della città e non lontano dai, porto. 

Tutta la,città ara in .pieno orgasmo. 
Ai|penà' un minuto di po' sborgetrimo ùn_ 
armeno ohe correva verso la dogana,' 
ma non arrivò in tefflpeciiCh&iipriitBa di 
giungervi -fu ^(ifc^o. ^ M f fucilata pro-

. prio davanti a noi." Subito dopo presso 
'quel o'a^avere'fu gettato a mare un'al­
tro armbho, ma""8Ì(!boma i'a'cii'nà in quel 
pubto dèi molo non era abiia^tanza pro-

' fonda, li'po'fèr'uomo emergevi' col capo 
e la spaile al dl'sopra della Ónde: al­
lora la folla cominciò a tiijat sassi con­
tro quel disgraziato che, poco dopo, col­
pito'alla nuca da una pietra, sprofondò 
nell'acqua: di li a i»oco egli però tornò 
sopra acqua, ma una grandine di sassi 
gli pionlbò addosso j finalmente un turco 
sl'appressò a'lui', entro una barchetta, 
e gli assestò un torte colpa con un femo: 
l'at'menó di curvò nò più riapparve. 

Int'ahto l'ecoitazipùe iq città'cresceva 
ad ógni mm'uto. 1 ''poohi''3oldati 'racbolti 
nella cittadella tacevano fuoco di con­
tinuo sulla città. Un inglese fu agguan­
tato presso il'porto, e fufldlto a'colpi 
di remi da 10 o 12 barcaiuoli turchi. 
Nello stesso istante' una barca, con en-

'Iro tra arraeni'fùggitivi, stava prendendo 
Il largo. -' • I •• 

Ma alcual turchi scesero la varie im-
harc ziouiì e li ricorsero. A no' cen­
tinaio di metri dal'nostro vapore era 
ancorata una nave rilss'a ; quando gii 
at'meui furono giunti pressò la me-
dèàima, i 'turchi desistettero .dairin,se-
gbi'rti,*ma accadde ohe ihentré i fng-
giaso.hi teutayaup dl|ftl)f|é3fefìi;AQ;delia 
nave essi furono dai marinai respinti e 
gettati in acqua. Quando i turchi ,e.b-
,bero scorto ohe 1 russi,- luugi, dall'aiu-
tarli, li resp'pgevan?, rinnovarqijo con 
vigore là, caccia e li„|)oc.isero tijtti. 

Pieno d'orrore, mi volsi da altra parte, 
ma soltanto per scorgere altre barbare 
scene. Un turcp ed. un aiùaanoi''posse­
devano in bomune una barca, e fino a 
quei giorno 'erano vissuti in pace gua­
dagnandosi con essa da vivere : ad un 
tratto una barca, con entro due turchi, 
si accostò ad essa, e 1 due turchi af­
ferrarono l'armeno, lo gettarono in ac­
qua, e quando egli, tentava di ^sollevarsi 
io colpivano cól 'remi':' ail"'Sì!itìio lo 
ao8|)ì,psoi'o sptt'acqUa cqi remi' Uno 'che 
fu'' annegato.' Pòscia, ' tranquillamente 
come se nulla fosse aooadu'ló; i due' tur­
chi scesero a terra seguiti'"d'airaltro 
turco'ohe era stato socio , dell'aBSÌissi-
nato, e ohe era rimasto freddo spetta­
tore, di ti>it9sl%»afle)>a. , 

.Sulla spiaggia, ad est dalla città, un 
armeno cadde ferito da una palla. Egli 
tefltò di rialzarzi, ma parecchi turchi 
lo olropndarono ed ogni volta ohe si 
provava a rialzarsi gli gettavano pietre. 
Q.ue6ta barbara scena continuò per una 

iipezzi'.ora, eiflnalaie.i»ta.un;tutoo.8Ì 'decise 

amiiin.i'u. m unagg 

a finirlo lanoiabdogll una grossa pietra 
alla nuca". •">'"" ' ' ' ' ' '• ' <\ 

Spessa io fui costretto a cbiudera- gli 
occhi perpl^ò trpppo sti;<)i!ia(($i arano le 
scena.cliie,mi si sviolgaTOno. dayant]. 

Naturalménte' d^rauia Vàópidiò' st àao-
cheggiavÉina^-òase' é boilbgUà : si vede­
vano mobili, derrate, e ìhduffldDtii sparsi 
qua a là nella.t'ie,.Quéste solena si ri­
peterono piò voltai durante' il gi??"*-
Verso le, 3. ritornò a bprdo ,«ii signore 
di Vienna, per'quaré noi'st'àvkmoiipan. 
gustiej egli potè abi-i'rtiréal'Bioròg^ar-
dato da due soldati a da un» uffloime, « 
nel transitare le vie agli sooî ae graódi 
ammassi di oadarafi, la case anàétes 
saccheggiate, rfobne ohe'' piangeTano, '8 
tanoi'illi ohe ohiéìievano dei-laro' gebil-
tori^fntare fanii|Jlia arano siate distwtia. 
Duemila fra dònne e< fattciiilii siieraìio 
rifugiati préàao l'ospedale'.detto•tfei.^a-
sii'(ti.' ' •! • '"'l' • " ' 

' In quel giorno furono uooisiséttacsnto 
armeriì;'8§ notì pivi'. - ' '" ' ' ' " " ' *' 
- r ^cadaveri restirodo nelle via nn 

„ . . , . p- . .„ _, y-n'gué arirnó"'.'oosj lar­
ghe òhe fili 'bpatréttò' à 'swtjirte. ' '. 

ÀI .òonsblató' austriaco', irqvi|i',^00^|i'tt 
.jlpi|né e uncinili arineni. "Ngil Pi.fijCli 
eiaqua Inròhi sono stati liooisl,,'CJ^t 
pro.va che gli armeni non pqss.a^ajrslno 
ar,(i»l,.e ohe l'atifióoo contro .clì̂ ''̂ S8Ì_̂ jta 
'subitaneo.' "" ' ' ' ' • ' ' ' ' " " 

lo sonò pronto,ad assumere yienSre-
spons^ibi.lità ,di quello c ^ l^p'sor.iUp. » 

Con queste' parole tómina J'Si léttyra 
a m , K6Ms(3he, e ,dal, c^nto hp^trq] oa-
sarvjamo ohe' molti parti^ólarf, n'e.lJà.i^B-
desimi oo^lenuti, sono ' pienamente òpn-
termati dalle'reliiiSijinj già ió-vVate. dal 
oorrispóódente da' Cpstao 
Newi. ' '*' 

a C()àt an^inojjO,li'al^Bfij^'ily 

' BQNam E~ GÈIBPT' 

Un aneddoto. 
• Si era all'epoba'dal ptimo ministero 
Criapi [ e"il'> Bo'nghi'» svolgeva •uVia"btta 
interrogazione contro òohi'-riiaqfttlattio 
più quale , pi-ovvedimento adottato' dal 
Governo. ' • •'' ' ''' • • • . 

l^entra l'oratore parlava, a non senza 
acredine,'si vedeva il PresideÀts'(tal 
Consiglio agitare, sorrideodoj'un fascì­
colo dafla coperiina gialla. 

Era W'I^mim^MMW^k usoita pochi 
giorni innanzi, e nella quale l'onorevole 
Oriapi lesse, por tutta irispoa.ta »ll';|ntar-
rogaziona, un:ar,ticolo del. ponghi.-Sfl"-
tenente giudizi ed apprazeamenti affatto 
contrari a quelli ohe io stftaso Qooghi 
ara venuto a svolgere aila'jOaiBera. 

-Fu uno scoppiò d'ilarità in tutta 
Ifaula. 

C A L E I D q S C O P I O 
Oromwlio frìnlaae. 
Novembra (UOl)jBobsrto re d«i Romtni Boî TS 

a ^uQÌ dli-ToImeMo.iovìtapdolì «i,da»;a(ifl«^.^Ii 
aoQ genti e aomminiitrar v«ltovt^U^ ^ ^ ^ P"^ 
gamaato. 

Il moaqo h oome ana donòa. Quanto^ più BI 
fa vecchio ed antìoo,'Vuo^ ohiantarfligioTsaa e 
moderno. Così MbiAo coi dira aniiohH& det 
mondo la sQitj giovingiza, e'phiaDÙAmo tempi 
moderni gji p̂ ipaiai deored^ì pi^i^nti. 

Gognizioni atUi. 
Incartàtara (apprél) delle stoffe di leta. 
Prendere gomma'arabica* metteHa a'BoiogUera 

nell'acqua; disporre la «toffs HEII telaio, oppiare 
•opra due bastboi, .bea tesa; poi coa^una ipagna 
aspergarla di qaell'aéqaa gommata,'e 'IwììarU 
asolugaf'e. ' ' '" *'' ' '" '*'' 

X 
La aSngs. Monoverbo. 

,.s.. . 
Spiegaxiona dal monòvarbo pracadente. 

MARSUPIO (ntar «ii pio), 

X 
Par filtra. 
ITn ragaziino entra nello studio dal bfbbot 

cba è otfoapat!Ì8rfìtób. '' >>.'Ì<J.|1.''J 
— Pap^ ani sofStto c'è uno. aauafiiggio obe 

oammÌDR. '... ^ ^• 
I— Calpaalalp a }aai:iaiai.i§,pfC9.t 

_ ' ' ' ' . ',' i;^p,nf.e"g!fr;ì!>fCh 

ALBERTO RAFFHELCI 
CHIRURGO-DENTISTA 

yìslteecwi|ip|ftiip|pQ|11. 
.Ud ine - •y;i»,P.owile,,5 -.Udli^e 
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IL F R I U L I 

PROVINCIA 
(Di qua e dijà dal Judri) 

I NUOVI SINDACI. 
Uiuino il terzi) cluuco do! Sindaci doila 

nostra Provincia uomiuati por decreto 
reale. 

Distretto di Maniago 
Àrba, Zuocolin Paolo. 

Distretto di Palmanova 
Gonars, Moro ilatt, Autouio.. 

Distretto di Cividale 
MoimaoQO, De Pappi co. Onldo. 

Distretto di Moggio 
Ghiusaforto, Rizzi Ougliolmo. 

Distretto di Ampezzo 
Sauris, Troioro Osualdo. 

Distretto di Tolmezxo 
Goinegiinaa, Sereni Giacomo. 
Mancano ancora le nomine per i se­

guenti GomuDl: Pavia d'Udine, Vito 
d'Asio, Cimolais, Sacile, Ganeva di Sa-
cile, Foiitansfrodda, Ghions, Godroipo, 
Rivolto, Sedegliano, Talmasaona, Marano 
Lagunare, Porpetto, S, Giorgio Nogaro, 
Cividale, PremariaoGo, Propotto, Attimis, 
S. Pietro al Natisone, Grimacco, Sa-
vogna, Tarcotta, Degna, Ampezzo, Euo-
manzo, Raveo, Àrta, Lauco, Cercivento, 
Paluzaa, Pauliiro, Troppo Caroieo, Hi-
golttto, Forni Àvoltri, Gemona, Nimis. 

(ìalliieFamGcìiì, epeUiCinilaliì. 
11 Resto del Carlino di Bologna, seri-

vendo del ricordo offerto dall'editore 
Fulvio a Giaciuto Gallina, io occasione 
del suo giubileo artistico, pel quale il 
Pauzacchi pure mundò uno scritto, narra 
quanto appresso : 

< Sere sono il Panzacchi incontrò al 
teatro del Gorso l'autore della Serenis­
sima, e AffBaa vistolo lo apostrofò: 

— Caro Gallina, ho fatto proprio in 
questi giorni qualche cosa per voi... 

— ?i? 
— Sì; quei di Civiùaio mi hanno 

chiesto di scrivere poche frasi da inse­
rire in corto albo... (poi, riprendendosi 
a un tratto....) Oh, ma io sciupo senza 
volerlo qualche delicata sorpresa! 
2 Ma la parola era scoppiata, e così 
spiegò l'innocente mistero del numero 
unico al, Gallioa, che, affatto ignaro della 
cosa, restò meravigliata a oommosso, 
mormorando a bassa voce : 

— Fioi de cani.' Ime l'ha fatai So 
sta\ tre'^jnaesi a Cividal e no go sco­
verto gnentel 

0' è da «commettere ohe, se avessero 
pregato Enrico Panzacchi di comuni­
care al Gallina il dono che l'aspettava, 
quegli di tutt'altro gii avrebbe parlato 
ohe di quel dono ». 

La im^m dei Liraza. 
Il prefetto di Udine con decreto '&l 

Tolgsntfl ha concesso all'impresa Dal 
Maschia Osvaldo fu Andrea di costruire 
OD ponte a barche, provvisorio e mo­
bile, sul Livenza, poco a monte del 
ponte di Tremeacque per il trasporto 
della terra occorrente per la oostruziouo 
dell'argine di difesa dell'abitato di Ghi-
rano in Prato di Pordenone, il quale 
ponte sar^ aperto dalle ore 12 alle 3 
pam. di oigsciin giorno. 

Tale concessione è duratura giorni 50 
a datare dal 21 volgente, par cui in 
questa decorso di tempo la navigazione 
sul Livenza resta limitata nelle ore in 
cui il ponte è apèrto. 

^ Il u d i o di OD veterinario. 
Sprivonó da Saplle, in data di ieri ; 
« Ieri alle oro 2,25 pom. — una 

potendo supportare le sofferenze di una 
malattia inguaribile — togiievasi la vita 
il oouoaciutisififflo veterinario dott. Fi­
lippo Frassinelli, slanciandosi dall'alto di 
un secondo piano nella sottoposta piazza 
Plebiscito. Non aveva che 45 annil 

Il povero dott. Pippo Frassinelli fu 
un bravo professionista ed aveva buon 
cuore, per cui era amato e stimato da 
tutti ». 

IVotlzIe Aet-viaggiatori per 
lu T e r r a S a u t a . Il friulano Della 
Mattia, che si è saldamente attaccato 
alle costole del camminatore Orandin, 
scrivendo qualche giorno addietro da 
Filippopoli ad un suo parente, diceva di 
essere in procinto di partire per Costan­
tinopoli. Aggiungeva: «Grandin non mi 
tratta piî  come in principio e capisco 
benissimo ohe egli cerca di fare come 
ha fatto con altri suoi compagni di viag­
gio, coudncendoli Uno ad uu dato punto 
e facendo poi il possibile.di stancarli, 
per dimostrare che nessuna può seguirla. 
Così fa con me; ma vedendo che io 
cammino non solo carne lui, ma anche 
più di lui, e che minaccio di seguirlo 
fino a Gerusalemme, per stancarmi piii 
presto, mi dà pooo o nulla da mangiare. 
A Sofia ho trovata del signori italiani, 
ai quaii ito narrato tutto; essi mi hanno 

promosso d'interessarsi a mo e mi hanno 
dato un po' di denaro. Se potete mon­
darmi qualche cosj, spiditî ini fiirmo In 
posta at Costantinopoli». 

Echi fU uu fatto doloroso. 
Ieri nel camposanto di J^uletto Umberto 
i medio! D'Agostini e Borghesi) prati­
carono l'autopsia al ondavere del povero 
giovane Gomuzzì Mazzini, lìlorto^ corno 
i lettori sanno, in seguito al disgraziato 
accidente di cui fu viltima lunedi scorso. 

L'infelice giovane mori per anemia 
e soffocazione, essendo stato colpito gra­
vemente alla glandola tiroide, ciò che 
diede luogo ad una forte emorragia, che 
non fu possibile arrestare. 

U u pretto p e r c o s s o . Don Ago­
stino Domini da Rlvis, domenica sera si 
avviava a casa, e quando fu a circa 
mezzo chilometro fuori dei paise venne 
proditoriamente assalito e percosso con 
uu bastone da corto Bi'rtoli Pietro di 
Giuseppe, che nascosto diatro una slopa 
stava attendendolo. 

U Dertoli avrebbe poi anche col tal­
lone della scarpa ferrata percosso a! 
viso il sacerdote, che per la percosso 
prima avute era caduto a terra. 

Al Domini vorranno, salvo complica­
zioni, venticinque giorni per guarire 
delle lesioni riportale. 

Il feritore, non venne peranoo arrostito, 

Comunicato. 
PordenoQ*, 80 ollobro. 

Oggi, allo ore 6 poni., ebbo luogo la 
licitazione privata per l'allogamento de-
cnnnale 1890-1905 dei dazi di consumo. 
Ecco f'tìsito dalla gara fetta gir schedo 
segrete : 

Ditta fratelli Gressani L. 108,500 
» Genovesi * 104,0-16 
» Zuzzl--9ittoni » 103,750 
» Gamilotti » 102,100 
» Trezza » 96,150 

L'appalto venne aggiudicata all'ono­
revole ditta fratelli Gressani, e l'aumento 
fatto dal deliberatario fu di circa lire 
33,500 all' anno, che In un decennio, 
equivalo a lire 335,000! 

Le offerte orano miste, cioè a canone 
fisso e per cointeressenza. 

Merita lode l'onor. Giùnta e Sindaco 
di Pordenone, « specialmente il provetto 
floanziero signor conta Carlo Cattaneo, 
che ha saputo cosi elevare le sorti dei 
bilancio comunale di questa città, 

U. 

G e m o n a , 31 ottobre. 
Cose da cani. 

A tempo perso ì! .oorrlspondento X. 
della Patria del Friuli da Gemona, si 
occupa anche di cani, e censura il na­
stro ufQciale sanitario, perchè ordinò 
di appìiciire la museruola, quasi fosse 
un regolamento imposto solo a Gomena, 
in tutta l'Italia. 

Lui vi parla anche del rimedia in 
caso di morsicature j por cui, soppres­
sione generalo delle museruole onde non 
recar noia ai suoi protetti ! Per la si­
curezza umana non fa d'uopo occuparsi 
di nulla. Che teorie... canine!!! 

Vi dirò invece, che il divisto imposto 
fu approvato dalla pluralità del paese, e 
si desidera che il ff. di Sindaco impar­
tisca ordini severi a chi spetta la vi­
gilanza. Se poi il ff, di Sindaco si tro­
vasse imbrogliato nello scegliere la per­
sona adatta per la sorveglianza del 
nuovo regolamento, cerchi conoscere il 
corrispundeute della Patria, e lui, che 
tanto ne sa di amministrazione comu­
nale, troverà la persona adatta. 

Di vino e carne guasta qua non s'è 
mai parlato, ma forse sono io in errore 
porcile bevo il vino nelle pubbliche oste­
rie, 0 la carne l'acquista nelle macel­
lerie, e il corrispondente della Patria 
chi sa dove va! Lince, 

Aaaoluz lono . La Corte d'Appello 
di Venezia ha dichiaralo non luogo a 
procedere, ritenendo l'accidont.ilità, 
contro Birri Pietro di Palmanova, che 
dal Tribunale di Udine fu cundannato 
a 250 lire di multa per ferimento in­
volontario. 

Hliluzioue di pena. Molioari 
Maddalena di anni 19 da Zogliu fu coa-
dannata a Tulmezzo a 100 giorni di 
reclusione per furto qualificato. 

La Corte d'Appello di Venezia ri-
tenue il furto semplice e ridusse la pena 
a 5 giorni soltanto. 

I n c e n d i o . A Godroipo si manife­
stò l'incendio nel Senile di Saocomani 
Sebastiano, e distrusse tutto il Beno o 
paglia ammucchiato, causando un danno 
di lire 800. 

La causa si attribuisce alla fermen-
tazions del fieno. 

Denuncia ritirata. Abbiamo 
ieri narrato che a Venezia era stato 
arrestato e deferito all' autorità giudi­
ziaria l'orefice Pietro Fabrizio da San-
iimale, sloooma impatato di atti osoeai 
contro un fanciullo. Ora sappiamo che 
la querela fu dal padre del bambino 
ritirata, ed il Fabrizio rllasoiato in libertà. 

U n c a r o m a r i t o l A Cordenons 
venne arrestato Florido Pietro, perchè 
cou pugni e calci luaimenò la propria 
moglie, causnndol» lesi,ini guaribili io 
dodici giorni. 

C a d u t a m o r t a l e . La conlaillna 
Bucce Giacoma, ili Andreis, stava sopra 
un albero raccogliendo dolio bacche, 
quando schiantatesi il ramo sul qu^le 
posava, cadde da una altezza di 8 me­
tri, rimanendo, cadavere. 

UDINE 
(La Città 6 il Comune) 

2 NOVEMBRE. 
Lo campane invitano a pregare per 

i poveri morti. 
La triste solennità che in tutti evoca 

dolorosi ricurdi, è fissata a questa data, 
forse perchè, essendo questi i giorni di 
agonia della natura, più viva si fa sen­
tire la religione dei morti. 

Che tumulto di sentimenti in quelle 
oro di raccoglimento generale in cui 
ognuno ricorda i defunti! E quanta va-
rielà di pensieri si Innalzeranno alla 
sBage ohe aireonda dì mistero il graado 
problema della vita ! 

I giovani hanno aooh'esii 1 loro morti, 
e, fatti pensasi dalla melanconia scesa 
negli occhi dei piò attempati, peuetre-
ranno anch'ossi, coll'anima mesta, nel 
lontana mondo del passato. Ma i gio. 
vttui — tale è la loro natura — detto 
il funereo canto, rivivranno nei sorrisi 
d'illa speraoz», propri dell'età loro, 

È ai vecchi che, nella tristezza che 
in questi di incomba sul mondo, toooanu 
i pensieri piò dolorosi, le impressioni 
più tristi, più melanconiche. Èesi oho 
hanno veduto tanti scendere sotterra, 
che tante volte hanno mormorata la 
prece per i defunti, e pensano che 
forse fra un anno la medesima prece 
sarà detta per loro. 

Eccone 11 uno che nella solitudine 
della sua stanzetta, guardando dalla fi­
nestra il giorno morente, medita le vi­
cende delia SUI vita. Gli tornano alla 
memoria tutti i due novembre del tempo 
passato, tutte le sere ohe nella loru ap­
parente l'assomiglianza racchiusero cosi 
griindi diversità di pensieri e di affetti. 

I due novembre dell' infanzia, quando 
la funebre serata era una festa, solo 
turbata dalla mestizia degli adulti, una 
festa rallegrata dalle fave, dalle oastagne 
a dal viDélio nuovo. I<e commomorazioul 
dell'adolescenza, in cui intuiva vaga­
mente il grande mistero della morte. 
Poi quelli della giovinezza, delia viri­
lità. 

Una serie di due novembre, ai 
quali pur troppo ogni anno doveva ag­
giungere una preghiera di più per 
qualche trapassato congiunto od amico. 

£) in questa evocazione di quadri fa­
migliari gli sorgiino d'iutorno mille 
figura animate, viventi; mi;le figure 
che dal regno delle ombro vengono a 
pupulare la monte del povero vecchio, 
a farlo rivivere di ore vissute, finché, 
riscuotendosi d'un tratto, egli si tro­
verà lontano da quelli che lo amano, 
quasi solo nella sua stanzetta, dove il 
crepuscolo manda una luce, incerta e 
triste, mentre la campana dei morti 
suona lugubremente 

Gol tuo saiuto che vanisce via, 
pallido sole ne l'azzurro immenso, 
oggi a le tombe sale un nuovo incenso 
di lagrime, preghiere e poesia. 

Ne la quiete solitaria e pia 
ove obliato io ricordo e penso, 
un desiderio affaticato, intenso, 
tormenta la tranquilla anima mia. 

E penso e penso, se non è fallace 
la pugna fiera di cotanti nani 
raminganti la vita in fra i dolori ; 

quando, addormiti tra silenzi arcani, 
con voi, 0 morti, è !' invocata pace 
Sotto un eterno cumulo di fiorì. 

Mamme, che avete i biondi figlioletti 
fioriti sani al vostro dolce amore, 
questa sera serrateveli stretti 
fra le amorose braccia e sovra al cuore. 

Figli, che ancor la vecchia madre avete, 
baciatene la fionte venerata, 
e da quel bacio nuova forza avrete 
per proseguir la strada tribolata. 

Raccolti intorno al fido focolara 
amatevi stassora intensamente, 
stassera più che mai dolce è l'amare 
ed il sentirsi uniti fra la gente. 

Mentre ohi ha l'alma soia e abbandonata 
troverà compagnia, oalme, conforti, 
piangendo sulla tomba inghirlandata 
di crisantemi, i fior nati pei morti. 

Morendo. 
Le parole che si dicono in punto di 

morte riassumono sorooto in una sìn­
tesi suprema tutta la vita del morituro. 

Ecco le ultime parole dette da alcuni 
uomini illustri nella loro agonia. 

Federico V, — La mie mani sono 
nette di sanguo. 

Enrico HI. ~ I frati! i frati! i frati! 
Schiller — Sempra meglio!... sempre 

più tranquilloI... 
Gambetta — Coraggio, amici inieil 

Per me tutto è finito. 
Giorgio IV. — La morte non è altro 

chrì questo? 
Klisabetta d'Inghilterra — Tutto il 

mio regno per un minuto ancorn! 
Goethe — Lasciate entrare la luce. 
Mirabeau — Ch'io muoia a suon dì 

musica ! 
Lammenais — Ci rivedremo 1 
Hyron — 15oco iì momento di dormire. 
Gromwei! — Sono salvo! 
Orazio — Siamo veril 
Napoleone — Colonna d'esercito! 
VViishingtoo — Va benel^ 
Vittorio Emanuele — I qiiiei figli! 
Torquato Tasso — In manwì txtas, 

Domine, commendo spiritum meum, 
Locko — Basta! 
Wieland — Essere o non esserel 
Rabelais — Calate il sipario: la com­

media è finita! 

Consiglio comunale. 
Seduta del 31 ottobre. 

{Seduta puibìioa). 
Som pcesonti i consiglieri signori; 

Antonini, Beltrame, Borgogna, Biasuttl, 
hillìa, Canciaui, Capellani, Gasasela, Go-
mencìni, Disnao, Flaibani, Groppiere, 
Loiteuburg, Mantica, Marcovich, Mason, 
Masotti, Measso, Morpurgo, Pagani, Pi-
rona, di Pramparo, Raddo, Riiaor, Riz-
z ini, Sandri, Schiavi, Spezzetti, di Trento, 
Vetri, Volpe e Zoratti. 

Oggetto t. — Preleviimenti fatti dalla 
Giunta dal fondo di riserva (Bilancio 
1895)1 

a] di L. 21.90 applicate alla Oat. 42 
Parte II (spese di spedalità) per la spesa 
di trasferimento di un ammalato pò. 
vero dall'Ospitale di Trieste a quello dì 
Udine — deliberazione 5 settembre 1895 
n. 6195; 

b) di L. 99,50 upplicate alla Gat. 54 
Parta li per saldo di spese occorso in 
lavori nella Vasca da nuoto Comunale 
— deliberazione 3 ottobre 1895 n. 8802 ; 

e) di L. 63 applicate alla Gat. 13 
Art. 11 Parta II. per saldo di spese per 
fornitura di aggetti di corredo ai Vi­
gili Urbani — deliberazione 3 ottobre 
1895 n. 6800; 

d) di L. 81.05 applicite alla Oat. 20 
Art. 1 parte II per saldo apese in opere 
di manutenzione per il Cimitero di S. 
Vito — deliberazione 3 ottobre 1895 
n. 6799i 

e) di L. 92 applicate alla Gat. 43 
Parte II per spese di cura e manteni­
mento di un'ammalata povera nello Spe­
dale di Palmanova — deliberazione 3 
ottobre 1895 n. 6812: 

/ ) di L. 480 applicate alla Catego­
ria 42 Parte II per spese di cura a 
mantenimento di un ammalato povero 
nello Spedale di Bassano — delibera­
zione 3 ottobre 1895 a. 6809 : 

g) di L. 295.03 applicate alla Gat. 6 
Art. 2. per compenso del servizio di 
Messo Urbano, I riparto, durante l'ul­
tima malattia del defunto titolare Spi-
vaoh (agosto 1894 — gennaio 1895) 
e di altri servizi straordinari degli U-
scieri — deliberazione 10 ottobre 1895 
n. 7038 : 

h) di L. 55.75 applicato alla Gat. 20 
Art. 1 per spese in lavori di manuten­
zione nel Cimitero di S. Vito — deli­
berazione 17 ottobre 1895 n. 7187. 

Il Consiglio approva tutti i preleva­
menti fatti. 

Oggetto 2. — Viene approvata la de­
liberazione 3 ottobre 1895 n. 6692 prosa 
dalia Giunta in sostituzione del Consi­
glio, perchè ti Sindaco possa stare in 
giudizio nella esecuzione immobiliare 
promossa dal signor Foramiti contro 
l'eredità de! fu Luigi Stampetta. 

Oggetto 3, — A membro per la Di­
reziono provinciale del Tiro a sogno 
nazionale in surrogazione del dimissio­
nario signor Novelli Ermenegildo viene 
nominato il maggiore io ritiro sig. Oddo 
oav. Giov. Batt. 

Oggetto 4, — Acquedotto suburbaiio. 
a) accettazione della trasformazione 

dei prestiti di lire 500,000 avute nel 
1881 dalla Gassa Depositi e Prestiti, li­
quidato nel 31 dicembre 1895 in lire 
'301846,01 da estinguersi in n. 25 a -
nualità: 

b) deliberazione sui patti e ajndi.-
zioni dei mutuo di lire 300,000 da as­
sumersi per intraprendere la esecuzione 
dell'acquedotto : 

Dopo brevissima discassioai viene ap­
provato l'oggetto come proposto. 

Oggetto 5. — Conto consuntivo della 
amministrazione del Comune per l'eser­
cizio 1894. 

È approvato. 
Oggetto 6. — Riforma della pianta 

organica dei servizi amministrativi e 
sanitari dello Spedale Civile di Udine. 

Dopo animata discassioue da parta 
dei consiglieri Billia, Biasuttì, Mantica 
e Sandri, il Consiglio approva la prima 

parte della deliberazione del Consiglio 
d'Amministraziona del civico Ospitale, 
del tenore seguente: 

< C! approvata, in sostituzione della 
precedeute ohe resta annullata, la uuova 
pianta organica dogli impiegati del Ci­
vico Ospitale di Udine oh i s. unisco alli 
presente come pai-te integrante. » 

Il Consiglio poi vi aggiunse ; che il 
(nsdico direttore abbia ad assumere pure 
essi) uu riparto di cura. 

Rimanda al Consiglio dell'Ospitala per 
nuovi studi la seconda e terza part>>, 
ch'à la seguente: 

< Sono confermati, salva accettazione : 
a^ il Bar. uff. dott, Fabio Oolotti Dei 

posto di Direttore medico cui nuovi ob­
blighi derivanti dalla presente deliber .-
zinne e coli' annuo stipendio di L. 2,800; 

bj II cav, uff. prof. Fernando Fran-
zolini nel posto di chirurgo primario 
collo stipendio annuo di L. 1,650; 

e) Il prof. dott. Papiuio Pennato nel 
posto di medico primario collo stipendio 
di L, 1,550; 

dj II signor Giuseppe Presani nel p i-
sto di vioe-segretario-economo coli'annuo 
stipendia di L. 1,500; 

ij II signor Novelli Ottaviiioa nel po-
atu di. lagiuuiere noli'annuo stìpeiidio 
di L. 2,000; 

fj il aignor Verzegnassi Arturo nel 
posto di scrittore cantabile e registrante 
coll'aunuo stipendio di L, 1Ì300; 

g) Il signor Pascolioi Luigi nel posto 
di furmacista-capn coli'annuo stipendio 
di L. 2,500; 

h) il signor Beraardis Vittorio nel 
posto di farmacista assistente ooll'aaiiuo 
stipendio di L 1,400. 

3. Sirà aperta il concorso per la no­
mina di uu aegretatio, un protocollista-
archivista, il primo collo stipendio di 
L. 2,500, il seconda di L. 1,000, e di 
uu alunno gratuito. » 

Oggetto 7. — Acquisto delle casa 
n, 73 e 75 di via Aquiloia par allarga­
mento della Btrri'ira d'ingresso alla città 

£ approvato l'acquisto, 
(Seduta privata) 

Ieri sera alle ora 8 li2 il. Consi­
glio si è nuovamento .riunito, io se­
duta privata, per deliberare sul seguenti 
oggetti : 

Ogg-Jtto 8. — Peosione alla vedo' a 
e sussidio di educazione ai figli del fu 
Rossi Ugo era impiegato Comuuale. II. 
lettura. 

Il Conuiglio accorda annue lire 843.75, 
quale pensione alla vedova, e sussidio 
per l'educazione dei figli miuoreaui. 

Oggetto 9. —Supt.lemento di pensione 
(L. 2.24 per il già maestro signor Ohi-
rotti Luigi II. lettura. 

Approvato. 
Oggetto 10, ~ Assegnazione dei sus­

sidi di studio del Legato Bartoliui per 
l'anno scolastica 1895-96. 

Il Goasìglio assogaò i sussidi seguenti : 
Lorenzi Arrigo, lire 500, Toìfoletti 

Antonio 600, Savio Giovanni 500, Car-
letti Ercile 400, Ijortolotti Eugenio300, 
Codugnello Enrico 800, Conti Silvio 400, 
Mamoli Giorgio 300, Lorenzi Riccardo 
400, Sinigaglia Giovanni 600. 

Oggetto l i — Assegnaziono del sus­
sidio di studio della Fondazione Gorgo. 

Il Consiglio assegnò il sussidio di lire 
173.24 all'unico concorrente Fadioì Er­
minio, 

Oggetto 12 — Nomina a vita di in­
segnanti elementari comunali, che con­
seguirono l'attestito di lodevole àerrìzio 

Avendo la maestre Bertoli Maria, 
Bortoluzzi Antonietta, Mulinaris Elisa, 
Nasoimbeni Luigia, Picoiaini Vittoria, 
Teja Angela e Del Torre Teresa, con­
seguito dal Consiglio spoiastico provin­
ciale il cfirtiflcato di lodevole servizio, 
vennero nominate a vita, 

N o v e m b r e . Freddo assai vivo 
alla piena luna, ohe somiuoierà il 2 e 
finirà il 9, Neve verso la fine del pe­
rioda. Foni ghiacciate. Freddo asciatto. 

Periodo grava per la marina all' ul­
timo quarto dalla lana, oha oomiaaìerà 
il 9 a finirà il 16. Periodo nevoso, pio­
voso e ventoso. 

Periodo di freddo alla nuova luna, 
ohe comincierà il 17. Forti ghiacciate. 
Si prevedono molte disgrazie marittime. 

Tempo variabile al primo quarto di 
luna, che comincierà il 25 e finirà il 
2 dicembre. Neve. Verso il 26 e il 29 
forti venti sul Mediterraneo. 

Personale Insegnante. L'ul­
timo Buliettiuo del JUinistero della P, I, 
coutieus le segnanti disposizioni : 

Ottilia, professore del liceo di Car­
magnola, è trasferito a Udine ; Gazzaoi 
da Udine a Massa; Vogrig dal ginnasio 
di Udine è trasferito a quella di Nuoro; 
De Stefani dal ginnasio di GlTldale a 
quella di Udine, 

Festa militare. Nel giorno 12 
ootr. il 26» tiegg. fanteria festeggerà 
l'aonivarsario del glorioso fatto d'armi 
pel quale la sua bandiera fu fregiata 
della medaglia al valore. 

N u o v o o r a r l o . Il tram cittadino 
a comicoiara da oggi farà servizio dalla 

' ora 8 aat. «Ila 8 pam. 



I L F R I U L I 

iM,"J.,JH.il!-. •.ssin; 

Società operaia generale. 
Ieri ò stato chiuso il concorso «1 sassi-

Aio contiuuo alla Società operaia, ed i 
coneorrentì sono in nuniora di vent'ano. 

Al primo geniìalo del oorrante hanno 
n^ erano oiaquanta ed ora ve ne sono 
quarantasei, essendone morti quattro du­
rante il periodo di dieoi mesi, , 

S o c i e t à R e d u c i e V e t e r a n i . 
Inauguraxiorie del monumento a Oa-
ribaldi in Milano il 3 novèmbre 1895. 

Per norma di chi possV avervi inte­
resse, si comunicano i][ui appresso, te 
DOtiziei tesiè pervenute a questi Soci'-tà, 
relative a detta iuauguraKinN:; 

I* le ferrovie delle reti Mediterranea 
ed Adriatica, tenendo f';r:&a li validità 
dal biglietti di andata a ritorna dal 31 
ottobre al 5 novembre, hanno accordato 
il SO per cento di toonlo a qualunque 
SooietÀ militare ed operala che inter­
venga all'inaugurazione io numero di 
almeno cinque individui, presentati con 
apposito modula; •. ; . 

11° i garibaldini che comproveranno 
di essere tali, godranno del beneficio 
medesimo anche isolati; . 

111°,io SooÌHtA dei garibaldini in Mi­
lano, procurerii alloggi a prezzo mite, 
à chi.ne farà domanda anticipatamente; 
• I V delle Società aderenti ad inviti 

^1 altre consorelle di Milano, possono i 
garibaldini che no fanno parte, far capo 
a quella Società dei garibaldini; 
.;. V»alla stazioni ferroviarie vi saranno 
nelle oire antimeridiana, per ricevere i 
Rateili» ospiti, speciali delegati portanti 
jfi dlviia garibaldina; 
1 Vf" essendo le,Società militari inter-
vanianti, designate a formare il qua­
drato d'onore intorno ai moaumento, è 
àecesstiria che esse arrivino possibil­
mente prima delle ore 10; 
rVI I ' ì dopo IMoanguiazione, il corteo 
del garibaldini si recherà al monumento 
(lei caduti a Mentana, per daporvi una 
oorona, 
'y Ulteriori informazioni e . dettagli si 
potrànito arerà alla segreteria della 
Sooietài io via della Posta n. 38, dalle 
ot^^7'",a1.l«^8 dl'Ogni sera, Ano a sabato 
2 Boirefcb'fé. • Za Presidenisa. 

Cos t l t i t sE to ioe « p o n t a n e a » Ieri 
vetta 16 4' poin. ài costituiva spontanea-
nJBqte fbll'afScia''dÌ;P. S. e.subito veane 
passato alle carceri. Gattesco Olusappe 
fu Giovanni d'anni 03 da Mortpgliano 
colpito da mandato di cattura 33 luglio 
p,,p.,,4el|a locale H. Procura, dovendo 
scontare 3 mesi e 10 giorni di roclu-
sione a cui fa condannato por lesioni. 

T e a t r o M i n e r v a . Questa sera 
alle ore 8, rappresentazione del . Circo 
sportivo. Per la prima volta dal diret­
tore Corradini verrà presentato il ca­
vallo Blondin sulla corda tesa. 

C o n a e r v a a n l o n e d e l l a - v i s t a . 
Rammautiami) a-tutti coloro ohe usino 
ocohialì ch'i lo specialista Deymarich 
trovasi ancora fra noi alloggiato all'al­
bergo « Torre di Londra >, ove riceva 
dalie 9 e mezza ant, alle 4 e mezza pam. 
Oramai è indiscutibile che gli occhiali 
inglesi sono i migliori per mantiinere 
i'oQchio tranquillo e riposato, lo dimo­
stra, il fatto, che questo noto speciali­
sta ha dovuto proluogara la sua per­
manenza. Hìgli si fermerà a Udine sino 
a tutto domenica 3 novembre. Noi rac­
comandiamo perciò a coloro che hanno 
la vista indebolita di ricorrere al signor 
Deymerich che con accurato esame a-
datta le sua lenti ; tantspiù che i prezzi 
sono miti in confronto alla bontà dogli 
occhiali.. 

Q u e s t i o n e d i s a n g u e . È un 
fatto ohe non esistono medicine grade­
voli al palato. Il Ferro-China-Bisleri è 
uu liquore gradevolissimo che viene 
preso con piacere da tutti, anche dai 
oumblni, ed oltre all'essere un liquore 
igienico, spiega delle virtù tonico-rico­
stituenti ed ematiche. 

Queste proprietà sono riconosoiete da 
autorità sciantiaoha, come il Semmola, 
De-Giovanui, ecc. 

L'uso d^lla Nocera non è un lusso; 
il medico. 4 l'igienista oonaigliauo la 
Nocera di preferenza alle altra acque. (98) 

Riscaidamenfo a vapore 
e ad acqua calda (Termosifoni) 

Slatsma Zoertlng Inevettatl 
«dsltati in Itelia • all'ostaro OOD splsndida BUCIUBSO 

Sono 1̂1 impianti veramente razionali 
. destiuati a sostituire tutti i vecchi sii-
stemi. Si applicano con aomoia facilità 
e 00.1 poca spesa a case, villini, appar­
tamenti, serre, ecc., sia di recente cho 
di vecchia costruzione — non richiedano 

. alcuna sorveglianza — evitano polvere 
e fumo — danno un calore igienico ed 
aggradevole, a presentano in pari tempo 
economia, comodità e sicurezza. 

Rivolgersi allo Studio d'Ingegaoria 
Schifa a Moro 

Udine - Palazzo Caiselli - Udine 

(lumnn di i&lM|ii%B*inlo di tlilliBC 
Bituuiono •! 31 otiobrt 1695, 

Attivo. 
Caas» contanti h. 67,£45.0S 
Untili « prenUii , 4,3M,a87.73 
Buoni del Tesoro , 1,660,000.— 
ValotI pubblici , 4,045,692.25 
Proititl Sopra pegno , 33,092.-
Anteelpuionl <n Oonto corrente „ 201,46 .̂07 
Cambiali In portaioglio „ 280,001.30 
Depositi In conto corrento . • . n i08,S4B.l() 
RatinQ interessi non sMdoti. . . , 192,330.87 
Mobili „ 13,084.60 
Debitori diversi „ 49,ii94.99 
Deposito a cauzione , 1,374,000.-— 
Deposito a custodia , 8,302,353.14 

Somma dtill'Attlvo L. 14,881,774.18 
Speis dell'eiorolslo 113,887.10 

Totale £.Ì4,79(T6Ò1*8 
Passivo. 

L. 9,461,080,67 

, 833,014,66 
; 2ai,98R77 

26,478.80 
: 1,374,000.-
„ 2,802,363.14 

I L C H O I - E l t A 

Damasco 30 — E' scoppialo il cho-
lera. Furono prosa la opportuna misure. 

L'ALTIPIANO ETIOPICO 
i proltalnente coIMIle 

Credito del depositanti per do-
poelti ordinai'! 

Credito dei depositanti por de­
positi a piccolo rlsparoìlo 

Simila pw ìnteresal 
Htmaneoca posi o spese . . . . 
Deposlt, per dop, a cansione . . 
Deposit, per depositi a custodia 

Somma il Pa98Ìvo~L.13,76B,415.89 
Fondo por ter fronto B1 deprez-

samouto dei valori • 154,783.60 
Fatrimonio dell' Istituto al 81 

dicembre 1894 , 706,»63,n8 
Bandite dell'OBOrelsIo in oorso 176,047.96 

Somma a pareggio L. 14,794,601.23 
MOVIMENTO DEL EI8PARMI0 

nel mese di ottobre 1896. 
DepOBftl e rimborsi ordinari. 

Lib. accesi n, 100 depositi n. 610 p. 1.370,977.44 
, estinti , 88 rimborsi , T.iO „ 404,163.74 

Depositi e rimborsi a piccolo risparmio. 
Lib. accesi 49 depositi n. 344 p, 1. 14,909.49 
, estinti n.a.-i rimborBl, IB3 p, 1.12,413.21 

. da primo gennaio a 31 ottobre 1896. 
Depositi 0 rimborsi ordinari.-

Libr.acc. Iii73 depoBitl n.6ll9p.L 1,201,636.20 
, e»tinti 81.S rimborsi „ 7002 „ 3,813,032.81 

DopOBltl 0 rimborsi a piccolo risparmio 
Llbr. accesi 532 depositi n. 3767 peri. 166,463.61 

, estinti 378 rimbonl„IS 2 „ 103,949.66 
Il Diretlora A. BONINI. 

O p c r a s l o n l * 
La oaasa di risparmio di Udino 

riceve depoiiti a risparmio ordinario airinteresed 
netto del 3 '/, % ; 

a picoolo risparmio (libretto grati») al 4 %! 
fa luntnl ipotecari al 5 >/i 'la coli' imposta di ris-

ohesa* mobile a carico dèll'lsUtnto ; 
tooordaf prestiti o oontì' oorrenli ai monti di 

pietà della provinoìa al 5 "'^ i 
prestiti o conti oorrenti alle provinoie del Ve­

neto ed ai oomuoi delle provinola stesse al 
6 *lt coll'imposta di rìcoheua mobile a oarloo 
dell'iititnto ; 

prestiti eopra pegno di valori al 5 >/• "Io-
fa Bovrenzioai in conto corrente garantite da 

valori 0 sontro ipoteca al 6 •/• %! 
sconta cambiali a une Orme con scadenza Uno 
, a sei' mesi al 6 'L 'L ; 
rioere valori a titolo di custodia verso tenne 

prowiglono. 

O l t t e r a c c o m a n d a t o < 

Àile Sìom tt Prona 
Par l'49cl(isiv'a modicitA dai proiuu, per i*elo« 

ganza o baon gusto il 

NUOVO NE&flZIO DI MODE 
lolla sipora Ma C'dsasola-PaoM 

UDINE- MEaoATOVEOomo 11 - UDINE 
/arorsvolmante accolto e gii onorato da numerosa 
clientelo, provvisto di assolute novUà, con ricco 
deposito nastri, velluti, fantasie, veli, ecc. 

Feltri Mime forae a lire 1.15 
CAPOTKs E: C A P P E L L I 

guflrclti Ru modelli di Parigi 
a a l i 3 re O T T O In, p l i l 

che 8i iavtADO por «celta aila Signore dalla Pro­
vinoìa dietro RÒmpliee rlohiesU, 

LAVORATORIO 01 SARTA 
ooQi a e p o s l t o s u e r n i a s t o n l 

Massima puntualità nelle oonsegne. 

F R A JPR E T I 
Nel processo intentato dal prete Mi-

raglia, fu ieri pronunciata la sentenza. 
Il Tribunale di Piacenza ba condan­

nato il canonico Rossi, principale accu-
cusato, per diITamaxione a dieci mesi di 
reciusiùne e lira ottocento trontatre di 
multa, spese e danni, ad iia accordata 
una provvi.'slonale alla parte civile in 
lire oltoceulo. Gli altri imputati furono 
assolti. 

La folla enorme, lia aocolto la sen­
tenza ociu applausi di Viva il Tribu­
nale! Viva Miraglio 1 

Una imponente dimostrazione ha a-
vutu luogo sotto la casa dal Miraglia, 
ohe però s'era messo a lelto a dato 
ammalato, per evitare possibili disordini, 
che poi si sarebbero imputati alla sua 
presenza. 

TERREMOTO IN GRECIA 

Ctìrfù 31 — Una violenta scossa di 
tari'eiooto. Nessun danno. 

KnondaKioul in Spagna 
Siviglia 3i — Il Guadiiìquivir è slra-

ripato. Parecchie barche raccolsero delle 
vittimo. La ferrovie sono interrotto. 

Strelcianio volantiori dalla recente re­
laziona dell'ou. francbetti alla Società 
Oeografloa Italiana il soguanta brano, 
nel quale, smceraiaente, senza essgeni-
zioni e voli lirici di ottimismo discorre 
del problema (Iella coluiinizKazìoiio agri­
cola deH'Brltrea : 

« Abb'indanano lo descrizioni dall'ul-
tipiano etiopico fatte da gi'ograflci e do 
viaggiatori, e non la ripaterdi. Mi basti 
dine che consìste, per la massima parte, 
in una distess di torre, ad una altezza 
sul maro di due mila metri io medi», 
di clima salubre quasi da per tutto, e 
mite. Il caldo vi supera raramente 33 
centigradi per pochi giorni dairaiinii e 
poche oro al giorno, e a iì.OOO metri, 
non scend» mai Uno allo zero. Ad al­
tezze superiori scende ad uno o due 
gradi sotto ?ero durante la notte in 
genoaiu u febbraio. IJK m/issima parte 
di queste terre, pianeggiaute, lievemente 
(mdulata e cuUiiiosii, è coltivtibile; l'ac­
qua vi si trova fncilmante io abbondanza 
ad una pnifuudìtà, che vana fra i quat­
tro 0 gli otto metri. 

K stato molto discusso sulla produtti­
vità di quolle terrn e sui generi di pro­
duzioni chacuinporta il suolo ed il clima. 
Mi sia lecito in questo argomento in­
vocare i risultati della mia esperienza 
personale aei quattro aoui circa, du­
rante i quali mi sono colli dedicito ad 
esperimenti di coltura e di colonizza­
zione. 

1 prodotti dell'agricoltura, di tipo i-
taliauo, danno risultati soddisfacenti. 

I cereali e le leguminose danuo rac­
colti uguali a quelli dalie buone terrò 
medie d'Italia ; la vite a l'ulivo vegetano 
mirahilmeote; 6 noto cho una varietà 
d'ulivo selvatico, \'Olea Chrysophylla 
è fra le piante caratteristicha dell'alti-
plauo a dulie sue pendici. Le altre pianta 
da frutto vegetano discretamente. Fuor-
chò per gli ulivi u per le altre piante 
lente a portar frutto e che sono ancora 
troppo giovani, la fruttiilcaiiione prin­
cipia adesso io modo soddisfacente, spe-
cislmaote por la vite, né poteva prin­
cipiar prima se non in via eccetio-
nala, poiché la prime piante furono 
poste in terra nel 1891, e per un anno 
0 due rimasero in molti casi quasi sta­
zionarie causa la sofferenze del viaggio, 
del soggiorno della zona torrida, delle 
casse che le contenevano, e la necessità 
di adattarsi ad un clima in cui le tem­
peratura suuo distribuite lungo l'anno 
in modo diverso che nel paeso di ori­
gine. 

Il bestiaiua vaccino lodiguno è pic­
colo, 0 ài f(irz-i proporzionata alia sta­
tura, par cui occorre aggiogare all'a­
ratro un numero di anmiali supcriore 
a quello richiesta ìu Itaiiit per utteuere 
il inedosiioo effi,ttc, ma il loro prezzo 
è assai minore ch« io Italia, anche ora 
che .sono assai cari. Adesso aria data 
forza di tradizione in buoi costa meno 
che in Italia. 

Insomma il suolo, il clima, le condi­
zioni di umidità atiuosfenci [lormettono, 
sull'altipiano coltìvnbila, rimpianto dì 
aziende agrario di tipo italiano medio, 
completa e rimuoeratrici. 

lieae inteso non si può parlare di 
grandi culture irrigate. 

Non ho bisogno di far notare ohe, 
raantre è decisivo l'esito degli .espari-
monti par l'impianto di azienda agra­
ria di tipo iiahano, sull'altipiano di clima 
temperato, non può dirsi altrettanto per 
quanto riguarda lo cultura d'indole co­
loniale. 

11 popolamento dell'altipiano con ita­
liani non tocca, non lede i diritti, gli 
interessi, il benessere delle popolazioni 
indigMie. 

Si tratta di popolare con italiani le , 
vaste estBOsioni di terre fertili incoile, j 
abbandonate, che avanzano dopo c'oo 
sia assicurilo agli indigeni in misuri ; 
sovrabbondante tutto il suolo occorrente 1 
per i loro bisogni iigrari e pastorizi, se- ] 
condo lo loro consuetudini, I 

Non spogliazioni, non loita per l'i-si- i 
stanza fra bianchi a neri. C'è posto per 
tutti. 

L'impianto di una si£f.itta popolazione 
richieda esso alla scsrse forza aconomi-
cha a flaanziarìe della madre patria un 
contributo tale da imporre ad essa un 
sacri&zio penoso ? 

t fatti dimostrano oramai che ò certa 
la riuscita di famiglie di contadini sta­
biliti nella colonia nolle condizioni che 
ho ora descritte. Intendo per riuscita 
il pagamento in sei o sette anni dol 
loro debito, pagamento che presuppone 
un pieno successo morale e matnriale. 

E sa ai fatti ocC'irre iiggiungere il 
ragionament -, mi sia lecito ruiuinoiitara 
come sia più che suffìuiente al rimborso 
graduala del debito con mitissimo in­
terasse, quella parte di prodotto del po­

dere la quale, in Italia, spetterebbe al 
proprietario. Inoltra il contadino, lavo­
rando con la braccia proprie a dalla fa­
miglia, non ha bisogno di anticipare ca­
pitala in salari. Sobrio qual'i'i ha biso­
gno per il proprio mantenimento di un 
capitale assai minoro 'di quello ocoor-
cnrrente alla persona agiata ohe im­
pianti una impresa agraria, Impiegaudo 
il lavoro altrui. Chi impiaga il lavoro 
altrui dove realizzire presto in denari 
i propri prodotti, per rioostituira li ca­
pitala circolante, e, non potendolo fare, 
fallisce con I granai pieni. Mentre il 
Contadino, quando abbia realizzato quelle 
poche lire che occorrono per gli ar­
nesi, la vestì per il suo modesto lusso, 
quando ha 1 granai pieni è ricco, ma 
gari con la giacca rattopata. 

Pur troppo, le imprese agraria ten­
tata finora nella colonia da chi, capi­
talista 0 sedicente tale, impiega il la­
voro altrui, uoD hanno avuto general-
monto lieto successo 

Oggi, sull'altipiano, un concessiona­
rio di terra il quale non sia un conta­
dino accompagnato dalla famiglia, non 
ha che duo modi per trarre profitto 
della torra, a por non incontrar la ro­
vina. La grande pastorizia vnganta si-
gniiloherobbe il deserto; il subaffitto ad 
indigeni, la condanna dell'altopiano a 
rimanere nelle sue presenti condizioni, 
Neil' un caso come uell' nitro, il latifondo 
contro il quale si grida tanto in Italia, 
sarebbe costituito deSnitivainante e le­
galmente per opera dello Stato, in terra 
atte quanto altra mai, alla coltura in­
tensiva ed al popolamento denso. Ed il 
latifondo sull'altipiano signiflcherebbe 
l'atai'oarsi dell'attoale occupazione a-
sclusivameota militare, e delle spese, 
delle incertezze, dei sontioui rischi che 
non cesseranno se non quaudo una po­
polazione italiana intensamente produt­
trice, dotata di quell'energia che porta 
seco il benessero. vi si sarà addensata 
in numero sufficiente per assicurare, 
colle proprie braccia la difesa della-Co­
lonia, col superfluo dei propri guadagni, 
la sua finanza. » 

NOTIZIE E DISPACCI 
DEIw l U A T T I I V O 

Crisi risolta. 
Parigi 31 — IJ Gahinelto è 

stato cosi costituito: Bourgeois 
alia pre.sidonzao all'iiiterno;Ri-
card alla giustizia e ai culti ; Ca-
vaignaca/!a guerra; f.ockroy 
alla marioa; Berthelotall'istru-
zioDC; Doumer alle fìnanzo; 
Guzot Dcssaigne ai lavori pub­
blici; .Masurer al commercio; 
Combeiis alle, colonie. Restano 
tuttora vacanti i portafogli de­
gli estori e dell'agricoltura. 

GRANDE DEPOSITO 

m 
m M E T A l - L O 

, con variati fiori di Porcellana 
d'op.ii grandezza e colore, con 
nastri ad iscrizioni a prezzi con-
veuieutiss-imi 

da L 5 a L. 75 l'una 
SI eseguiscono spedizioni in 

Provincia. Si raccomanda di far 
perverire le ordioazloni per tom 
pò, onde poter soddisfare a tutte 
le domande. 

Il Deposito à presso il nego­
zio di Chincaglieria di 

GIUSEPPE EEAl 

Barbatelle da vendere. 
Il sottoscritto tiene un vivajo 

di bellissiime O»rbat«llo di 
uno e di due anni delle se­
guenti varietà: nafosco e 
Voriluxzo, che cede a proz'/.i 
convenientissimi. 

Toma' Luca, Faedis. 

ÀNTOMIO AKQGLI (enrata roaponnublla 

Malatle "fin de siede,, 
Cheli personal — sentimental, 
Chespess s'incontra — specie in citat, 
Cuu ciartis cieris — di cimiteris. 
SI capins sùbit — ce mal ch'ai ha: 
Al ul un bussul — d'ÀI&iUro Slorle (*) 
Matme e seroi — no pari vere 
Mii in quiodis àia — so noi uaris 
Disòi bausar — al speziar! 

QDelfarmacisla L. SandridiFagagna. 

CON A CAPO 
il comm. C a r l o S a s U o n e , madloa 
di S. NI. il Re, ed i signori comm. I J U 1 | | ; I 
C l i i e r l c i , cavaliar prof. I U C C O X N I O 
T e t i t cavaliar prof. P . V . D o n a t i , 
oav. dott. C a c c l a l u p i , car. prof. O . 
l U a g n a n l . c a v . d o t t . O . O u t r l c o , in 
congrega, tutti di Roma, ed in seguito 
a splendide risultanze ottenuta, hanno 
addottato unanimità por 

TIFO UNICO ED ASSOLUTO 
L'ACQUA Di PETANX 

per la Cotta, lieoella, Galooli, Artrite 
spasmodica a deformante, reumatismi 
muscolari, dispepsie, difficili digastiooi a 
catarri di qualunque forma. 

Premiata con 8 nMS<lagrUe d ' o r o 
e 9 d i p l o m i d ' o n o r e e eoa m e ­
d a g l i a d ' a r g e n t o al IV Congresso 
scientifico iuternaziouale Prodotti chimici 
ecc., di Napoli, sattambra-ottobre 1894. 
Concessionario per l'Italia A. V. Raddo, 
Udino. 

Si vende in tutte la drogheria a 
farmacie. 

La Polvere Rosea 
a b a « e d i c h i n a 

per libiaiieMre i denti 
senza distruggere lo smalto 

dello Stabilimento farmaceutico 0. Cas-
aaiini di Bologna, rinforza e preserva 
1 denti dallo malattia cui vanno soggetti 

Una scatola c e n t . 5 0 
Si Tondo iiressa l'UlSoio itananai del 

nostro Giornale. 

2 Tm'iì'Tvipe ^ 
7 infiillibilo distrnltiro dei TOPI, r infiillibilo distrnltiro dei "TOPI, 

SORCI, TALl'li. - Raecomuddasi 
perdile non p"ricoloso por ^li ani-
muli domestici come la pasta ba 
ilese « altri prepurriti. Vendesi 
Lire I si piiuoi) presso l'Uftìcio 
Aiinun/.i del [giornale ' Il Friuli > i 

*ièBrunitore i s t a n t a n e o ^ 

m 

por pulirò isbintauoMineote qua* 
liJMque intitallù, oro. aigento, pac-
foiig, bronzo, ottono ecc. Vendesi-
ili prezzo di Centesimi Vfi presso 
i UfIicK) Annunzi dui Giornale il 
l'HUlLI, Udine Via della Prefet­
tura nini) 6. 

^ B r u n i t o r e i s t a n t a n e o ^ 

Collegio Convitto Paterno 
(vedi I.VVÌID in quarta pagina) 

0 RANDE UEPOSITO M O S I L I 
L' antica Bitta Manto Zacom pregiasi avvisare la sua 

uumercsa Clientela d'aver assortito estesamente i propri 
AlugAiEKiMi d'ogni genere di l lobiglte occorrenti 

ft in una casa. 
X Camere da letto da L. I S O a L. SOOO 
sT Camere da ricevimento foderate 
W in Stoffa Manilla da » I S O a » l iSOO 
O Salotti da pranzo, da lavoro, da studiò, mobili comuni, 
Q laterali, armadi, credenziere, e mobili in ferro assortiti, ecc. t J 
Q Lavoratorio in tappezzeria per qualsiasi esigenza, e 0 
O riparazioni in genere. Estesissimo deposito cornici dorate. O 
g Prezzi Ja BOB teiore mmnm, toro e semzio inapsaiilaie. p 
5 UDINE — Via Porta Nuova N. 9 — UDINE 5 

•cooooooooooooooooooooooooooe 



IL F R I U L I 

ĵ ê inserzioni per 11 HHxili si ricevono esdusivaraente presso 1 Amministrazione del Giornale, io TJdì^^ 

COLLEGIO COMVITTO 1 
ANNO IV" %i« TRik\m, « ~ U»1^I8 ' ~ WiA X.tnto.viA!' ANINO-IV 

C O N V I T T O . R I 

1° Anno •i° Amio 3° Anno 1 
»S 3 » 6 4 1 

accura-I p.PffVÌttfcri freq îCntano le R. Scuole secondarie, classiche e tecniche. Educazione accui 
tissi'ara''—'SraWèlJliatfz&f'coHlinua — Curo assiduo e paterne — Assistenza gratuita nello studio 
TrattatrientO' famigliare — Vitto sano e sufficionle — liOcalo ampio e bene arieggiato eoa 
aìMÌeno e vasto giardino — Posizione vicinissima alle li. Scuole (circa 300 metri). 

R E T T A I H O O i C A . 
Scuola elementare privata anche per esterni. 

liV8Ò{|tiamenti'sp'dGiali. Liugue straniere — Musica — Cauto — Scherma, ecc. ecc. 
Aperto anche durante- le vacanze autunnali — Chiedere programmi • 

La Direzione. 

g g 

Wii/tuio Ftknnuv^ticio 

3i7<'anno di esarci •*:'ÌV0'B!i4»CS%,t - San Vitale, N. 56 

Corsi Mmtl, TéCÉl e. Gisiiasiaii » Liesiiii m M . 

Sfitìcitfle CdfSìO Prepai'atorio per l'esame d'ammissione alia 
R. SC9UOLA NAVA1.& DI LIVORNO 

che avrà luogo nel 1890 

Retta mito' con" riduzione per fratelli e più dj. tré alttftiii 
provenienti dallo «itotitst»'poiese. 

Per programmi esohiariraeuU rivolgersi al 
Direttore Proprietarie». 

i 

ftinMtc' Àrriii Parltwbe AfW»,-
0* bnnm i T»ta i ! iìfnttliBi. A osim 
M. a.-T '̂ tss- D, 6.0K IM" 
0. 4.IM a.io 0. 5je5 10,16 
M'* ros 10.14 0. I0.S5 16,«4 
D. I1.S6 14.15 D. 14.20 le.SG 
0. I3J20 18.50 M. 18.16 28.40 
0. ,17,8»,, 
». 2^13 . , Mi 61,éM ^1,40 

285 

(*•) Putii'te titiMn 
[ma a PordeDona, 
30, 

B&'IÌSÌHB i rOHTSBBA DA poimnaA A tmiMa 
0. 5.D3 &.— 0, 8,30 9.2S 
D. 7,68 
0. 10,40 If n. 9,39 

0, 14.39 
11.05 
17.0Ì 

D. n . M 19.09 0, 1«,5IS 19.40 D. n . M 19.09 
B? 18.37 20.06 

s i < % n i A X M M U I . ' ' 'ik MiWl^ 'JL 'imiKà 
0. V,&7 9.57 M. .6SZ 9.07 
M. 13.14 ie,4» 0, 13,83 15,37 
0. I l a * 19.3» M, 17,14 in.;i7 
Coineldenie ~ D» Po irtograaro par Venfìtia 

kllo t-» 10.12 Q 19.S! . Da Vanesia arrivo alio 
ora la.l6 

DA OASJUUU A BnuUB. DA BPÌLIMB A OAaAKaA 
0 . O.BO 10.16 0. 7.66 8.45 
M. 14.4fi 1S.3& i l . 13.10 13.55 
0. 18.15 20.— 0. 17.46 18.25 
D1CAS«»S^ A KRTOOt; 1 DAPdilTOoii ACABASgA 
0. B.^ 
0. 93!i 

6.34 
10.07 nà a,— 

K.05 
0. 1»/» ,18-47 , J 0. 2ÌAÒ 33.23 

tx DDua A OITIDAUI DA (HTUULU A UUIKl 
M. 6.10 8.41 0 . 7^10 7»33 

M. -Im •ili?! • IBHÌ •lp.3e 
1 8 , -

0. 15.40 16.07 0. la.'ig 17.18 
M. I9.4t , Sd.lS' , 0 . WM 20 68 
SI DZHJf* A , r u m a BA .TKnan A ttaia 

M. :2.5& 7.30 0. B.'26 11,10 
0. a.oi 11.18 0, 9 ~ 13,59 
M. 16.42 19,86 0, 16.40 19.55 
0. 17 30». •taf» ' M. 20 46 1,30 

Udine - PIETRO BISDTTI 
v i a PÒHColIo • IO 

Udine 

V» 
D E P O S I T O 

T u r r u g 1 i e - %' e t r a lu i 
9 nstrc 

jlrtluolt da ciieiìii» 
t;«ritt-t»agiitt ̂ ^^^gSf" Assortimento 
«am|>ail« . 4 < ^ * f j p ^ r a | i , i c t i i l i t o c c o 

1&. 

Tubi 
S<N>rni>lll 

<; a in i n e t t i 

I.uci 

Udine 

>'e 11a 1»! e ti! ' ^ t ii o I ti 1 
S u d o t a v n l a - K f i c a d i l c l t o 

V i a P o s c o l l e - IO 

PIETRO BISUTTI - Udine 

OSABIO DELLA TBAUVIA À VÀFOItE 
IIOSSK>8AlK UANIB1..B 

^Mè, 

Nplla ticî ltii (il un liquore conciliato la hontji 
u i bori'efloi filetti, 

IL FERRO CHINA BISLERI 
ò il 'proferito (liii buon gustai o da tutti quelli 
olio"*'ni);uio la [jr.ipi-ia HiWute. L'ili. Prof. Seoatorfl 
Se.nm''la Mcrivo: Ho spcfimentato largamenle 
il F e r r o Chimi B l s l er l che oastiluisce 
una ollima pfeparazione per la cura delle di-
iKi;<e Cloi'oncmie. La sua tolleranza da parte 
dello lUotnaco rim-

Partenze Arvipi 
BA u&ma A a. DAHIHUI 

Ei, A. 8.13 10.06 
II. A. 11,30 13,10 
B.A. 14.60 16,43 
B, A, 17,16 19.07 

Partenze Arrivi 
DA a. DANma A UDIUI 

7.50 a. A. 9,~ 
11.15 S. T. 12,10 
13,60 R, A. 16'.36 
17.30 a T. 18.66 

petto ad altre prepa­
razioni dà al Porro 

,s«i.« i'b'ile s upilriorilà. 

tSTANTaN'EiS 
Scnz'i bi,fogno d'aperai e con ttìitit 

fucilitu .si può lucidale il proprio ino 
liìg'io. — Voudogi presso l'Arntni-
niatraziouo dei < Friuli > a! préuo 
di Cent, 80 la Bottiglia, 

I ^òàfe l'iclìji'iiiWàW'iMo î'Mn'iiòpliì 
neanche ooj (orti,cftluri dell'estate se 
farete uso costante delta 

Teraariiùtiice 
imup'étwàe 

del c a p e l l i 
preparata dai 

Fr.Rliìl-Firenze 
, BaifiUado prima ì 

.Impelli eolia Riccio-
\liKa, ad arriooiandoll 
ibi cogli appHIS'ir. 

'naeiatori apeaiali in-
elusi nella alifiim^b ,„ 
SI ottî ae, nna perfetti a robqata arrtcciatnra 
•elegante e' nel pia bfaVa 'tempo poaaibile, mtin' 
'tenendoli intatti per molto taoópo. 

L'immenso successo ottenuto 
è una garanzia del suo effetto. 

Ogni bottigUt̂ Ii,-:lii:,«g||ĝ n«>';̂ l;Vltlaie e'i)»V'̂ . 
neaai dae arrìcoiatppi Êt̂ îaii ed istruzione rala. 
Uva: trovaai feudiviléMIi Udina lireaìo l'A'inmi-

' iligtraaipae del OioiDale II Friuli, a Iji. S<SO. 

Madri Pìierpepó -
Porriiivfgorii-ni bambini,>; pei-riiiMii imo li) firza 

perdute usate il nuovo ppi t itto PiiM<*ltj$nUca< 
Pastina alimeli turo fàbbi'iciti. e ilTorm ii oildbrn 

lAcnua'liNoaeraUmbM'l'sili di ini^nasiidi cui ò 
K ricca qumt' acquii rinloii > la p,ist i ra4Ìsl;'!utn .ill i 
icottara,quiii,lic|i fn;iladi,>oiti()iie, ragjjluujjan Uni 
SdoppiosoopooioGnutriscesuiizialTitloare l.jswmam. 

S c a t o l a d i g x - a m m l 9 0 Ò XJ. l .OO. 

.ETtU. 

KCTb.A.H'O 

L'amido Borace Banfi 
IL PHEVEIUTO - »Iai>cu GaUo - IL P H E F E R I T O 

Vendesi da tutti i Droghieri, 
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od'altì'GnJ'fiìtittìó nervose, sfSguariscono radical­
mente colìftì eelobri polveri dello 

SSAffilMENTO ('ASSAWNI 
Ot BOLOGNA 

Sitì-bvano ialtaliUe l'u'ori nollc primarie FarmE^cie. 
Si spedisce' DfcttìS POpuscolo dei (juariti. 

mm TELA ALL'MSI€A 
Aitiamo - FarrnaciafLtMiWttS- 'jT.eucat swcessóti'ea'QalUaM - f i l a n o 

con labònUot^O'efiimico, vìa Spadari, 15 

l»r6BenM«ino.questo, prepamfei de^ nostni Laborajor;», •Jpp#'JlIV!i Jj1Sff"rf'¥Kri.Ì''S"'' 
di prova, >voi)douii ottoiiut» u'i pieno auccosso, iioucbò !e' iodi più sincere .pjunque è 
stilo adop*àt»,-«l'uiii'aiUiWlJi&atJMrtn in liiaropa ed'in Amaricà!'Accj^SBntita la 
veiiiditiv,ri«l Qoiis>KlioiSunjriiim;idi Sanata. 

' W y M " B#'°^'*Ì!!<w(''»Ìl'^B altre speciilità che portano'lo STESSO",'NOMB 
ohe sono ISEFITCAUI, è spé'fiò da rrio's'é. li nostro prepiirrato è titi Oloo9t8i(̂ ;*to" disteso 
1̂1 tela che"contiè:ie"i'pr{Yioìpiì'''delHa '̂'ifiiteia moui ìa»» , pianta nativa delie alpi, co-

• • •• • " • • ' ' • • • • • • • ' - ' ' • ' - • ' : • ' - ' • . " • ' ; • y.ia ' nosciutn (ino dalla più ielndta antitiliiti, 
•Fu lflSti« fBpprdi- tf.ov»f»V llcJiSiJi 

•aHÉ̂ dJii piSbc îiSmih^<*ii ' 
di avere la nostra tela nella quale non liaiìa 
TolioctnentB' ifiusciti mediante un p^roect^aa 

«peelKl^ ed iifi lOnDatr^ta 41 iiniitrii «aelONlvu Inveiialouiii e pi\Qpii|«>U)< 
1.4 iiÓ3tf.i'iala'^ll)lfaltPdl(i'PALSlFlCATA edimitita goffamente col VEHpERAHli, 

VELENO conosciotQ per. la sua a/.iijna corro.iiva, e questa deve essere (i(ia(ata,i'ricliia-
dnndo qutiUa clic ))orta le nostro vere iî afcbe di fuburica, o'ViVero quella inviata diruti'}-, 
ujentc: lî jla qosljra farinocia, eh;! è timinida in oro. 

iùnu ,̂erevólv,soi)o t.̂  gntinigi >iìi dtteaule in molte miilatt'e, come lo ' atteit,ìiiio \ 
i inmei-usi ccrtlf lentl che puaiKeillaiub. In tutti i dolori,'iij genel-'ale/ed'in 
clarlicqî re,nelle faH|itli{iM|toluli; # rcuinatUAit'ril'asiil piarte nel corpo'lil'i^taa-
rlKlone È'|i'i-tiki^ji.' GIm n'or (!olor>, rcu'iklt'da o')>ll«n a'e(VMIe«i'iKlla<u»i-
lutale M iMoro, nelle l.^iioirreo, nell'nbbaiijiwiiieiiiu d'bt««a,'leaa.iSerra 
a lehirV'i'altieri iik «ritrl(liie'%a''ouloi>, da (litttB.i risolve Ja coUoaita,ligli livlu-
rinienti da'dcatrioi,' ed ha inoltre molte altre utili applicazioni per (ualat(ie cbiiiargialie, 
e speciiilpenta'pdf calli. 

Gi>.?ta"l{ri) t«.a« ài ni»trd — Lire S.AO al mê zo ineira, 
liifli 't.f£d''ìa''!Ì(lliJda, franca a dDUiicilio. 

, __. _., -...---. ,. •»«, G,i™iij», 
Jacbel e.; HilHiio, Stabilimeuto C. ISrba, vî , l̂ fHjsala, ,N, 8, f;-jSW( ;iu;c;ur9a){i, iffj-
leria Vittorio Emanuele, N. 72, Casa A. Manipni e cci|i|ip,, via, Sala, N, i6 i , 1 » ^ ^ . Y.'a 
Pratii, N, 90, e in(.tptto !e pctiicifl̂ li Farmacie del {legno. 

La Migliore tintura del Mondo rioonosoiuta- per tale ovunque è 

•W^Xra LOi*' 

l'Acqia i«lla tiirm, 
pieparata dalla premiata Fcofiuaerift 

VENEZIA —S.'SftUatorej.^SaSc.^ìS^-^ , 

3él oapeltl' é' ^ellàì-liaifià 

Questa nnov.i preparaiione,'non e'asendo nna'dèllff'solite tititpre, p6iJmeae"lutlo 
le facoltà di ridonare ai cupelli-'odalla barba il loro pridiitiVo é»iHatu*«ie'cdlOTe.̂ -̂

Essa è la p i ù rapWa ( l i i l a r u prtflrire»!»»" cIlB '«moscai'''poiobSi 
• . iosa li lU gvams •<»• ^ «'»««'• w - . - - — — ^ ^— " , , ' • • . i 

^e|Uia^<inn'f<liilt<^V«,'«ffv4^*'.l!' P«ll° ° l> bianoberia, i;i pochisaimi-giarpuraiof. 
tanarè ai capélli ed alla "barba un o a s t a g n o e «wro Iperf^»»!. M'piu prete.-
ribile alle altre perchè cqmpoeta di sostanze vegetali, e .psrobè 1,8 più awppmWl 
non costando soltanto che 

U r o D U E l a bot t ig l ia 
'TìbVai.i'*iinaBilt!'#f«tód'f''tìfHkio Annunzi del Giornale IL FRIULI, Udine, \f% 

Prefettura N 6, 

UdiB* 188S '— Tip. Uar«o BudMio 
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